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Le immagini raccontano la matti-
na di mercoledì scorso in Piazza
Navona, giorno di proteste contro
il ministro dell’Istruzione e di uno
scontro di piazza tra esponenti di
destra e di sinistra.

Inprimopianocompareunnoto
esponente del Blocco Studentesco
che, cintura inmano, è alla testa di
una carica che si abbatte contro un
gruppodi studenti liceali. Le imma-
gini sono rallentate. La voce fuori
campo di Federica Sciarelli dagli
studidiChi l’ha visto?avvisa: «Que-
sto è accaduto prima di quello che
voiavetevistoneigiornali oduran-
te i telegiornali». Nessun invito a
riconoscere quelle facce, nessuna
richiesta di rintracciare «scompar-
si» nella calca. Sono pochi minuti,
in coda alla puntata, ma bastano
per mobilitare i militanti di Casa-
pound, il centro sociale di destra,
vicino alla Fiamma Tricolore, che
occupa uno stabile del demanio,
ex Invalsi, neipressidi PiazzaVitto-
rio, a Roma.

In trenta-quarantamarcianover-
so gli studi di via Teulada. Supera-
no i tornelli d’entrata. Lancianoor-
taggi (il video del blitz verrà anche
messo in rete con piglio futurista e
colonna sonora dei Motorhead).
Laguardiagiurataall’ingresso li in-
forma che a quell’ora negli studi
del programma non c’è nessuno. E
loro si allontanano,primadell’arri-
vo della polizia. Con il presidente
della Rai e il direttore generale che
chiedono lumi al ministro dell’In-
terno e al capo della polizia.

La mattina seguente la segrete-
ria telefonica del programma regi-
stra quattro telefonate diminaccia

che l’ufficio stampa della Rai invia
alle agenzie. La prima è la più stra-
na: «Questa è la segreteria naziona-
le di Forza Nuova, abbiamo visto il

vostro numero del 3 novembre in
cui pubblicate foto di persone in cui
chiedete a Chi l’ha visto? dove abita
e il nome e cognome. Noi facciamo
lo stesso sudi voi, su tutti voi. Chi ha
vistovoi, chi lavoraconvoi, doveabi-
tate, nome e cognome. E poi verre-
mosotto levostre case».RobertoFio-

re, segretario del movimento, allon-
tana da sè i sospetti: «Le telefonate
non appartengono in qualsiasi mo-
doallo stile edalla lineache,partico-
larmente ora, contraddistingue
FN». Ma condanna fermamente la
presunta «schedatura tv». È lo stesso
piglio che tiene il leader di Casa-
pound Gianluca Iannone. Dopo che
il centro socialehaparlatodi «pacifi-
ca passeggiata» all’internodella Rai,
Iannoneafferma: «Siamopronti a ri-
tornare perché se gli attacchi vanno
sul personale, violando anche la pri-
vacy, noi diventeremo sempre più
cattivi».Nonsi comprendebenequa-
ledirittoallaprivacypossano invoca-
re in una piazza piena di telecame-
re, cinquantapersonechebrandisco-
no una cintura. Non si comprende,

Federica Sciarelli durante la trasmissione “Chi l’ha visto?”

ediblasi@unita.it

p Raid a via Teulada dopo la puntata di lunedì Immagini delle cinghiate a piazza Navona

p «Siamo di Forza Nuova, sappiamo dove abitate» Le telefonate alla redazione. Fiore: non c’entriamo

Federica Sciarelli

Italia

Unvideo inedito degli scontri in-
nesca la risposta dei «neri». E
conferma: la ricostruzione del
Viminale che ha dato la colpa ai
ragazzi di sinistra ha ignorato
che i primi a picchiare sono sta-
ti quelli del Blocco Studentesco.

ROMA

«Siamo noi, in tv violata
la privacy, saremo
sempre più cattivi»

www.unita.it

Blitz fascista a «Chi l’ha visto?»
per il filmatodegli scontri

EDUARDO DI BLASI

«Ci sono immagini fatte vedere
pochissimo - ha detto la condut-
trice durante la trasmissione - ci
hannochiesto dimandarle inon-
da.Sono immagini brutte, vedia-
mole insieme . Allora ci sono dei
giovani, giovanissimi. E poi ci so-
no delle persone, vedete, che li
stanno prendendo a calci, pu-
gni, scudisciate, che si fanno lar-
go. È accaduto prima di quel
che avete visto sui giornali e sul-
le tv, durante i tg degli scontri di
piazza Navona».

«Nessun invito alla delazione
solo brutte immagini»

Casapound
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